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della canonizzazione anche prima che Dio attcstato avesse 
col mezzo di miracoli la sua santità. Viene rimproverato 
dell’ esilio della moglie e dei trattamenti ancora più duri 
verso la propria madre. Ma la ragione di stato lo giustifica 
sul primo articolo. Egli  era in guerra con Goodwill suo 
suocero eh’ crasi ribellato quando allontanò la sua sposa 
dalla corte, e tosto ch ’ ebbe assoggettato quel ribelle egli 
la fece ritornare. Per ciò poi che riguarda la sua giustifi­
cazione quanto al secondo punto, egualmente facile è il 
rispondervi. Accuse le più gravi, avanzate contra sua madre 
e sostenute da personaggi autorevoli con tutte le apparenze 
del v ero , lo posero nella necessità d’ instituire contra lei 
il processo. Ella se ne spurgò colla prova del fuoco sceltasi 
da lei stessa, e in tal modo avendo provata la propria in­
nocenza, fu ristabilita negli onori de’ quali il figlio l’aveva 
spogliata per soddisfare a quanto egli credeva debito alla 
giustizia. Un terzo articolo non gli viene dalla politica per­
donato; il suo voto cioè di castità, sul quale dee confes­
sarsi esser forse del pari difficile di giustificarlo e temerario 
di condannarlo. Quante sciagure, vien detto, si sarebbero 
evitate all ’ Inghilterra se avesse lasciato un erede del pro­
prio sangue? Ma ne avrebbe poi egli lasciato quando pure 
avesse usato del matrimonio? questo è quello che nessuno 
potrebbe assicurare. Viene da alcuni scrittori attribuito a 
questo principe lo stabilimento del wittena-gemot ossia del- 
i ’ Assemblea dei Saggi,  alla quale succedette il parlamento. 
Altri però e in maggior numero pretendono esser esso an­
tico al pari della monarchia inglese, e che sotto l ’ eptar- 
chia ciascun regno avesse il suo wittena-gemot che divideva 
col sovrano l’ autorità legislativa. Eduardo è il primo re 
d’ Inghilterra che abbia ne’ suoi diplomi usato il suggello.

H A R A  L D II.

L ’ anno 1066 HARALD, primogenito del conte G o o d w ill,  
fu eletto re d’ Inghilterra dal wittena-gemot in pregiudizio 
di E dgar nipote per parte di suo padre Eduardo del re 
Edmondo Costa di Ferro, a cui per diritto di nascita ap­
parteneva la corona. Toston fratello di Harald ricusò rico-


